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1. Premessa

Il sottoscritto Dr. ………………. - Tecnico competente in acustica ambientale (ex art. 2 - legge 26 ottobre 1995, n. 447), iscritto nell’Albo dei consulenti tecnici di questo Tribunale, è stato nominato C.T.U. nel procedimento a frontespizio, con provvedimento in udienza del …………. Nella successiva udienza del …………… ha prestato giuramento di rito ed ha ricevuto dall’Ill.mo Sig. Giudice, Dott. …………., l’incarico di svolgere Consulenza Tecnica d’Ufficio e di rispondere inoltre al seguente quesito:

Il C.T.U., letti gli atti di causa, sentite le parti, visti i documenti, esaminati i luoghi, compiuti i necessari accertamenti, accessi e visure presso qualsivoglia ufficio pubblico o privato, e compiuto ogni altro accertamento che riterrà utile, avvalendosi anche, se strettamente necessario, dell’apporto di altre speciali strutture ed assistenti, esegua una indagine fonometrica, al fine di stabilire quale sia l’origine dei rumori lamentati da parte attrice e di determinare se tali immissioni superino la soglia della normale tollerabilità, misurando comunque l’entità delle medesime. Nella determinazione di quanto sopra, il consulente avrà cura di tenere conto dei tempi e dei luoghi di propagazione delle immissioni sonore. Svolte le indagini e le operazioni che riterrà opportune e necessarie e preso atto che le parti presenti concordano a che al CTU in questa sede sia conferito l’incarico anche di accertare le cause dei lamentati inconvenienti e di indicare i rimedi per ovviare agli stessi, descriva il CTU lo stato dei luoghi e dei manufatti di cui al ricorso; accerti l’esistenza o meno dei lamentati inconvenienti e in caso di accertata loro presenza, ne individui  le cause e suggerisca i rimedi per eliminarli”
.

Il Giudice concedeva al CTU termine per il deposito in Cancelleria della relazione peritale fino al giorno …………, gli assegnava un fondo spese di € ………. che poneva a carico del ricorrente e gli consegnava quindi i fascicoli di parte.

Il CTU, in sede di udienza per la formulazione del quesito e del relativo giuramento, comunicava alle parti l’inizio delle operazioni peritali per il successivo ……….. alle ore …………. presso i luoghi di causa.

2. Esame dei fascicoli processuali

Preventivamente all’inizio delle operazioni di accertamento, il CTU ha esaminato gli atti e i documenti di causa. Sostanzialmente, dall’esame documentale è emerso che la parte attrice …………………. lamenta vari disagi, costituiti  da immissioni intollerabili (immissioni sonore) derivanti dall’attività di ristorazione esercitata dal pubblico esercizio denominato…………………, di cui è Amm.re unico il Sig……………….. (così come riportato nella memoria del ricorrente), che originerebbero……………….
 
3. Descrizione generale delle operazioni

A margine del presente paragrafo, il CTU vuole innanzitutto riferire che tutte le operazioni peritali si sono svolte in un clima di ampia collaborazione offerta da tutte le parti in causa.

Al fine di acquisire ogni elemento utile per fornire la risposta ai quesiti posti dal Giudice, previa approfondita valutazione degli atti della causa, le operazioni di accertamento tecnico hanno avuto luogo mediante vari sopralluoghi e rilievi tecnici, effettuati alla presenza delle parti, convocate formalmente.

Agli atti sono disponibili tutti i verbali delle operazioni, debitamente sottoscritti dai presenti.

Il percorso peritale, oltre ad essere supportato da rilievi strumentali relativamente alla valutazione dei rumori, è stato caratterizzato da una continua attività conoscitiva, durante la quale si sono esaminati i luoghi di causa e principalmente gli impianti oggetto di contestazione, assumendo altresì informazioni e pareri sia presso il Comune di …………………………... che presso l’A.S.L. della Provincia di …………………..
Inoltre, durante l’esame dei luoghi, è stata realizzata opportuna documentazione fotografica soprattutto delle strutture oggetto di ricorso.

Ultima fase del percorso di accertamento è stata quindi dedicata all’analisi dei dati,  sia documentali che strumentali. 

La fase di rilievo tecnico-strumentale ha avuto ad oggetto la valutazione delle implicazioni acustiche delle sorgenti riconducibili agli impianti in uso all’attività dell’esercizio “…………….”. Infatti, sono state effettuate varie misure di rumore presso le abitazioni che a giudizio del CTU risultavano più esposte alle emissioni acustiche.

4. rappresentazione dei luoghi di causa

In base alle informazioni assunte presso il Comune di ………., sia le abitazioni dei ricorrenti che i locali in uso al pubblico esercizio, sono ubicati in una zona urbanistica di “tipo B”, ai sensi del D.M. n° 1444 del 02.04.1968. 

Relativamente alla zona acustica, il Comune di ………………….. non ha ancora adottato la relativa classificazione di cui all’art. 6 della legge n° 447 del 26.10.1995
.

In ogni caso, dalle caratteristiche urbanistiche della zona si può ipotizzare che presumibilmente l’area oggetto di indagine verrà destinata a “Classe…..” (si richiamano in proposito le tabelle allegate al DPCM 14.11.97). In tale classe sono inserite le aree………………
. Da quanto sopra descritto in merito alla classificazione urbanistica ed acustica, nonché dai sopralluoghi effettuati, si può affermare che la zona di indagine è caratterizzata da………………………..
. 
Le installazioni oggetto di contenzioso risultano essere le seguenti: …………………..
 

5. metodologia di indagine
Considerato che di seguito verranno esposti alcuni concetti o termini tecnici non di uso comune, si ritiene utile fornire alcune brevi definizioni in merito.

Rumore. Qualunque emissione sonora che provochi sull’uomo effetti indesiderati, disturbanti o dannosi o che determini un qualsiasi deterioramento qualitativo dell’ambiente.

Sorgente sonora. Qualsiasi oggetto, dispositivo, macchina, impianto o essere vivente atto a produrre emissioni sonore.

dB. Unità di misura della pressione sonora. In acustica, l’intensità sonora o la pressione acustica efficace sono espresse in unità logaritmiche. Si preferisce un tale tipo di unità a 

causa della grandissima estensione del campo di pressioni cui l’orecchio umano è sensibile. Il decibel è quindi preferito in quanto più maneggevole e adattabile all’ordine di grandezza da misurare.

dB(A). Unità di misura della pressione sonora che tiene conto della percezione dei suoni da parte dell’uomo. Il nostro udito è meno sensibile alle frequenze più basse e più alte; per tener conto di ciò, durante la misura vengono applicati dei filtri di ponderazione. La ponderazione in frequenza più comunemente usata è la “ponderazione A” che fornisce risultati, indicati, appunto, come dB(A), molto vicini alla risposta dell’orecchio umano. 

Livello percentile di pressione sonora ponderato-A (LA N). E’ un livello ottenuto dall’analisi statistica dei valori istantanei di pressione sonora ponderati attraverso la curva A. Il livello percentile N esprime il livello di pressione sonora superato nell’N% del tempo di misura.

Livello di rumore di fondo. Il livello del rumore di fondo deve essere il livello statistico ponderato A che è superato per il 95% del tempo di osservazione, così come indicato nella giurisprudenza costante e dalla bibliografia specialistica; si indica con L95.

La normale tollerabilità

Per la valutazione della tollerabilità del rumore, la normativa sull’inquinamento acustico non risulta essere applicabile al caso in oggetto, in quanto i limiti c.d. “differenziali” (di cui alla legge-quadro n. 447/95), deputati a valutare il disturbo negli ambienti abitativi, discendono da norme di natura pubblicistica, destinate a disciplinare i rapporti tra i privati e la pubblica amministrazione, perciò non idonee a regolare controversie tra privati. Quindi, per definire la tollerabilità del rumore restano sempre applicabili i criteri di cui all’art. 844 del codice civile. Infatti, è tale norma che enuncia il criterio obbligatorio della normale tollerabilità (assieme all’altro criterio obbligatorio rappresentato dal contemperamento delle ragioni della proprietà con le esigenze della produzione). 

Il limite di normale tollerabilità, peraltro, non è assoluto, ma relativo alla situazione ambientale del luogo, in particolare alle caratteristiche della zona e alle abitudini degli abitanti; dunque esso non può prescindere dalla rumorosità di fondo, che rappresenta il 

fattore di soglia sul quale si innestano i rumori riferiti come disturbanti.

Il rumore di fondo tiene appunto conto della condizione dei luoghi (richiesta esplicitamente dall’art. 844 c.c.) e delle abitudini degli abitanti, in quanto il suo valore, pur se già inquinato da attività più o meno lecite, contiene tutti i dati necessari e caratteristici del caso concreto. Infatti, esso rappresenta il livello acustico minimo-medio del luogo nel momento considerato, in assenza del rumore incriminato.

Il rumore di fondo deve essere ottenuto considerando il livello più basso che si ripete più frequentemente (in buona sostanza, trattasi di una media dei valori minimi). Facendo ricorso all’analisi statistica del livello acustico, il valore del rumore di fondo deve essere il livello che viene superato durante il 95% del tempo di osservazione. 

Date le premesse di cui sopra, come parametro descrittore del rumore di fondo si è utilizzato l’indice statistico (livello percentile) L95.

Riguardo al livello acustico della sorgente, per la valutazione si devono considerare soprattutto le sue caratteristiche. Le norme tecniche di misura per la valutazione del rumore prodotto dalla sorgente disturbante, variano proprio in funzione del tipo di emissione da indagare; così, in alcuni casi vengono valutati i livelli di media energetica (espressi in LAeq), in altri casi i livelli massimi L1 (considerando in tal modo la situazione peggiore di esposizione al rumore); in altri casi ancora, si opera la comparazione tra i minimi (LA95 – LR95))  o il livello percentile L50.   

Nella controversia oggetto di causa le sorgenti sono costituite dalle immissioni prodotte da………………………
. Considerato che il suono originato da tali sorgenti è alquanto stazionario (sia in termini di continuità che soprattutto di intensità), si è ritenuto che lo stesso livello LA95 (livello che viene superato durante il 95% del tempo di osservazione) possa fornire un dato sufficientemente oggettivo dell’entità del rumore in oggetto
. 
Nella valutazione della normale tollerabilità ai sensi dell’art. 844 c.c. e, a maggior ragione, con riguardo alla disposizione di cui all’art. 32 della Costituzione, si è ormai consolidato il criterio giurisprudenziale secondo il quale il rumore proveniente da una specifica sorgente disturbante è “non tollerabile” se supera per più di 3 dB(A) il livello del rumore di fondo. 

Dunque, in sintonia con la costanza di giudizio, con riferimento alla valutazione del caso concreto, si può enunciare il seguente criterio:

periodo diurno e notturno, a prescindere dalla tipologia urbanistica e/o acustica della zona, il limite di tollerabilità è: rumore di fondo + 3 dB(A).
Considerato quanto sopra, il valore L95 del rumore intrusivo (degli impianti) è stato confrontato con il limite della tollerabilità L95 + 3 dB(A).

Per l’esecuzione dell’indagine fonometrica, la catena strumentale che è stata impiegata è la seguente: fonometro integratore statistico Bruel & Kjaer, mod. 2260, di classe 1, corredato di microfono prepolarizzato Bruel & Kjaer per campo libero da ½ pollice, mod. 4189. Per la taratura del fonometro è stato impiegato un calibratore acustico Bruel & Kjaer, mod. 4231, con il quale sono state effettuate le calibrazioni prima e dopo ogni ciclo di misura, riscontrando identici valori (94,0 dB(A) - 1 KHz). I dati forniti dalle misure sono stati attentamente esaminati e quindi elaborati su personal computer mediante software dedicato.

6. Esiti strumentali dell’indagine fonometrica

Si è accertato che le emissioni acustiche riferite come disturbanti, sono prodotte dai seguenti impianti:………………………..
. Pertanto le misure hanno avuto ad oggetto tali sorgenti sonore sia in funzionamento contemporaneo che mediante attivazione alternata dei singoli impianti. 
Sulla base di queste premesse, l’attività tecnico-strumentale è stata condotta secondo le modalità seguenti:

· i rilievi strumentali sono stati eseguiti nel locale……………….
 dell’abitazione del Sig. …………………… e nel locale…………………. dell’abitazione del Sig. …………………., con le finestre
;

· ogni singola misura fonometrica ha avuto una durata di.……………….., tempo 

           sufficientemente ampio per caratterizzare il rumore in esame. 

6.a. Report di misura

I tabulati delle misure allegati alla presente relazione riportano nel grafico in alto la “storia temporale” del rumore. Invece, la tabella sottostante al grafico contiene i dati numerici che interessano ai fini della caratterizzazione del rumore.

Negli schemi seguenti vengono riassunti i valori riscontrati e le relative differenze tra il rumore della sorgente e il rumore di fondo (si ribadisce, entrambi misurati mediante il parametro LA95).

Abitazione X 
	Condizioni operative
	Rumore Sorgente
	Rumore di fondo 
	Differenza
	N° misura

	Motori frigor. + Climatizzaz.
	42,9
	33,0
	9,9
	1

	Motori frigoriferi
	40,9
	33,0
	7,9
	2

	Climatizzazione
	39,6
	33,0
	6,6
	3


Abitazione Y
	Condizioni operative
	Rumore Sorgente
	Rumore di fondo 
	Differenza
	N° misura

	Motori frigor. + Climatizzaz.
	37,6
	32,1
	5,5
	4

	Climatizzazione
	33,4
	32,1
	1,3
	5

	Motori frigoriferi 
	35,5
	32,1
	3,4
	6


7.b. Considerazioni sui dati strumentali 
Sulla base dei sopralluoghi effettuati presso i luoghi di indagine e dall’analisi dei rilievi tecnico-strumentali eseguiti, si possono trarre le seguenti conclusioni:

1) Il rumore originato dal funzionamento degli impianti del p.e. si propaga ai locali delle abitazioni essenzialmente mediante trasmissione aerea. 

2) Le immissioni si diffondono abbastanza uniformemente negli ambienti abitativi.

3) Il rumore che raggiunge l’abitazione X è maggiore di quello immesso nell’abitazione Y. Ciò si verifica in ragione della maggior vicinanza dell’impianto di climatizzazione all’abitazione, ma anche per la conformazione dei luoghi; infatti, questi favoriscono fenomeni di riflessione e/o la produzione di onde stazionarie, che amplificano il rumore.

4) In ogni condizione operativa (salvo che per il rumore del climatizzatore che raggiunge l’abitazione Y), è superato il limite di tollerabilità stabilito in 3 dB(A) rispetto al rumore di fondo.

5) Tuttavia, benché il rumore sia da considerare non tollerabile alla stregua dei principi stabiliti dall’art. 844 c.c., oggettivamente e per completezza di informazione, è da evidenziare che, considerate come valori assoluti, le grandezze riscontrate non possono essere annoverate tra le immissioni maggiormente dannose fra quelle a cui sono esposte le persone nella vita  quotidiana. Per fornire un’idea della percezione dei suoni e dei livelli sonori (espressi in dB(A)) di alcune situazioni di vita e di lavoro, di seguito si riportano due tabelle redatte in base a dati reperiti da qualificata letteratura e da verifiche empiriche personali del CTU:

	Soglia di udibilità
	0

	Voce sussurrata (rumore che non arreca fastidio o danno)
	20

	Giardini isolati (rumore che non arreca fastidio o danno)
	25

	Biblioteca
	35

	Ufficio tranquillo
	40

	Conversazione tra 2 persone a circa 1 metro di distanza
	55

	Conversazione tra 3 persone a volume di voce normale
	60

	Radio a medio volume (rumore fastidioso e molesto, che può disturbare il riposo)
	60

	Ufficio rumoroso
	60

	Passaggio autovettura a due metri di distanza
	70-75

	Passaggio autocarro a 2 metri di distanza
	80

	Tosaerba a 1 metro di distanza
	80

	Martello pneumatico a 1 metro di distanza
	100

	Aereo a reazione a 10 metri di distanza
	140


In considerazione dei risultati verificati strumentalmente e delle suddette conclusioni, si può sostanzialmente concludere che le immissioni riscontrate, benché non possano in alcun modo produrre danni oggettivi all’apparato uditivo, hanno tuttavia capacità di indurre nella persona reazioni di tipo psicologico che possono essere di “fastidio” o di “intollerabilità”. 

7. Osservazioni dei c.t.p. 

Alle operazioni peritali hanno assistito in qualità di Consulenti Tecnici di Parte, il Dr……………. (per l’attore) e l’Arch…………. (per il convenuto). Si evidenzia che nel corso degli accertamenti i CTP hanno operato in un regime di ampia cordialità ed hanno fornito un’effettiva collaborazione al CTU
. Inoltre, gli stessi hanno trasmesso, nel rispetto dei termini dati dal CTU, le proprie osservazioni. Di esse si fornisce di seguito il relativo esame.

Le conclusioni del CT di parte attrice aderiscono alle considerazioni formulate dal sottoscritto.

Viceversa, relativamente alla memoria del CTP del convenuto, si ritiene di dissentire su alcune osservazioni di contenuto. In particolare, ad avviso del CTU, ...
…………………………………………………………………………………

9. Risposte al quesito del giudice

Sulla base dei sopralluoghi effettuati presso i siti di indagine e dall’analisi dei rilievi tecnico-strumentali eseguiti, il C.T.U. fornisce i seguenti riscontri alle richieste del Giudice:

1) Per la descrizione dei luoghi e dei manufatti, si rimanda a quanto già esposto nei precedenti paragrafi. Qui è sufficiente solo ribadire che la conformazione dei luoghi ove sono posti gli impianti in uso al p.e., facilita i fenomeni di disturbo prodotto dalle relative immissioni;

2) Inconvenienti riscontrati e loro cause.

a) Si è accertato che l’intensità delle immissioni sonore generate dagli impianti collocati ……………… (impianto di climatizzazione, motori dei frigoriferi), sono eccessive per gli abitanti del condominio.

b) Le accertate non conformità delle immissioni prodotte dai dispositivi sopra specificati, determinano di fatto il peggioramento delle condizioni igieniche del sito e devono pertanto essere ritenute non tollerabili alla stregua dei principi contenuti nell’art. 844 c.c.

3) Considerato che gli inconvenienti riscontrati danno origine ad immissioni intollerabili, il CTU propone i seguenti rimedi per l’eliminazione degli stessi:

· In merito al rumore prodotto dalle apparecchiature, relativamente   all’impianto di climatizzazione, dovrebbe essere previsto il prolungamento del terminale in modo da determinare una differente propagazione delle onde sonore. In ogni caso, in occasione della modifica, considerato che il rumore ha origine anche in altri punti dell’impianto, dovranno essere valutate successivamente le nuove emissioni sonore prevedendo, se del caso, sistemi di insonorizzazione (es., materiale antirombo all’interno delle paratie, isolanti fra tubazioni e fori passamuro per limitare la trasmissione delle vibrazioni, ecc.).
· Per quanto riguarda i motori dei frigoriferi, è necessario prevedere la loro sostituzione con apparecchi dotati di sistemi di compressione meno rumorosi (in particolare, esistono strutture cassonate fonoassorbenti, guaine isolanti per il rumore propagato dalle tubazioni e condensatori con ventilatori funzionanti a bassissima velocità di rotazione per abbattere i valori relativi al fruscio).  Un’altra soluzione potrebbe essere il posizionamento di pannellature fonoassorbenti sopra il gruppo motori.

In ogni caso, la scelta di ogni tipo di intervento di insonorizzazione deve essere sempre supportata da idonee valutazioni previsionali di impatto acustico.

Sulla base delle indagini e degli accertamenti effettuati, poste le suddette conclusioni, il CTU ritiene di aver compiuto con rigorosità e completezza ogni operazione utile al fine di fornire all’Ill.mo Sig. Giudice tutti i riscontri sollecitati col quesito postogli.

Roma, ……………….. 






Il C.T.U.







         ………………………..
Allegati:

· Verbali delle operazioni

· Grafici delle indagini fonometriche

· Atti e documentazione varia

· Osservazioni dei CTP

· Corrispondenza con le Parti

· Documentazione fotografica
� Trattasi di un quesito abbastanza tipico ma non di certo esauriente.


� Indicare sommariamente le fonti di rumore.


� Questo paragrafo è importante perché fornisce al giudice elementi ed informazioni che, sotto molteplici aspetti, fungono da logico presupposto rispetto all’accertamento tecnico vero e proprio.


� In caso affermativo, invece, ovviamente si dovrà indicare la Classe acustica in cui sono inseriti i siti di indagine.


� Si dovranno indicare le caratteristiche della classe di appartenenza, così come riportate dal DPCM 14.11.97.


� Si dovranno descrivere brevemente le caratteristiche acustiche della zona. Per esempio, un’area relativamente tranquilla, potrà essere descritta nel modo seguente: “la zona è caratterizzata da una sostanziale quiete, specie durante le ore serali. Salvo sporadici rumori provenienti essenzialmente dalle stesse attività domestiche, il clima acustico è di relativo silenzio”.


� Qui devono essere descritte le ubicazioni (anche rispetto agli edifici disturbati) e le modalità di funzionamento degli impianti o le altre informazioni utili a far comprendere nel modo più chiaro possibile in che modo viene originato il rumore. Sono importanti a tal fine anche la descrizione dei luoghi e le dichiarazioni delle parti e dei CTP che intervengono durante le operazioni del CTU, così come pure il richiamo ad eventuale documentazione prodotta dalle parti oppure acquisita in prima persona dal CTU presso altre amministrazioni (es., autorizzazioni, planimetrie, schemi degli impianti, certificazioni tecniche, ecc.).


� E’ opportuno qui ripetere brevemente una descrizione delle fonti di rumore.


� Al contrario, per rumori fluttuanti o discontinui, sarebbe stato congruo utilizzare il LAeq.


� Indicare gli impianti o le altre modalità che determinano il disturbo acustico.


� Indicare l’ambiente abitativo (camera, soggiorno, ecc.).


� Aperte o chiuse o in entrambe le modalità.


� Il paragrafo in esame è riferibile a report di misura composti, oltre che da valori numerici, anche da grafici temporali (c.d. time history). 


� Al contrario, se i tecnici di parte non sono stati collaborativi o hanno addirittura mostrato atteggiamenti ostruzionistici verso il CTU, si consiglia di evidenziare nettamente tali circostanze.


� Il contenuto di tale paragrafo è ovviamente argomentato esclusivamente sulla base delle osservazioni formulate dai CTP. A riguardo il CTU deve dissentire o concordare mediante opportune motivazioni.
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